
Ancora una iniezione di risorse per la Nuova
Sabatini
Non si ferma la “Nuova Sabatini”, lo strumento finalizzato a sostenere gli investimenti delle
piccole e medie imprese molto utilizzato da quelle agricole. Il ministero dello Sviluppo economico
ha infatti annunciato il rifinanziamento della legge per 300 milioni. Le risorse sono state stanziate
dalla legge di assestamento di bilancio per il 2021. Già con il decreto Sostegni bis erano stati
messi a disposizione 425 milioni che avevano consentito di riavviare la presentazione delle
domande che si era interrotta per l’esaurimento dei fondi. Con il nuovo budget la nuova Sabatini
ha ottenuto fondi per 725 milioni. Le agevolazioni consistono in finanziamenti per sostenere gli
investimenti e in un contributo da parte del Mise. Il finanziamento, che può essere assistito dalla
garanzia del “Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” fino all’80% dell’ammontare del
finanziamento stesso, deve essere: di durata non superiore a 5 anni, di importo compreso tra
20.000 euro e 4 milioni di euro e deve essere interamente utilizzato per coprire gli investimenti
ammissibili. Il contributo del ministero dello Sviluppo economico è determinato in misura pari al
valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata di cinque
anni e di importo uguale all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari al 2,75% per gli
investimenti ordinari e al 3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali e in tecnologie previste
da Industria 4.0.

 


